
LUNEDÌ 29
1Gv 1,5 - 2,2; 

Sal 102; 
Mt 11,25-30

S. CATERINA DA SIENA
ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA Patrini Domenica

MARTEDÌ 30
At 14,19-28; 

Sal 144; 
Gv 14,27-31°

ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA Severgnini Omar
ORE 20.30: Adorazione 

MERCOLEDÌ 1
At 15,7-21; 

Sal 95; 
Gv 15,9-11

S. GIUSEPPE LAVORATORE
ORE 8.00:   S.MESSA Francesconi Cinzia
ORE 18.00: S.MESSA Defunti Società S. Giuseppe

GIOVEDÌ 2
At 15,7-21; 

Sal 95; 
Gv 15,9-11

ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA Ermanno

VENERDÌ 3
1Cor 15,1-8a; 

Sal 18; 
Gv 14,6-14

SS. FILIPPO E GIACOMO APOSTOLI
ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA Suor Francesca, 
Maggi Mario e genitori

SABATO 4
At 16,1-10; 

Sal 99; 
Gv 15,18-21

ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 17.00: S.MESSA della Cresima 
Denti Clemente

DOMENICA 5
At 

10,25-26.34-35.44
-48; Sal 97; 
1Gv 4,7-10; 
Gv 15,9-17

VI DOMENICA DI PASQUA

ORE 8.30:   S.MESSA Angelo, Maria, Carlo, 
Marinella, Stefano e Madre Liliana
ORE 10.00: S.MESSA Elena e Giovanni; Nichetti 
Francesco e defunti famiglie Bolzani e Cattaneo
ORE 11.15: S.MESSA di Prima Comunione
ORE 17.15: Vespro
ORE 18.00: S.MESSA Mostosi Maria

Abbiamo celebrato le esequie di Cerioli Giuseppe. Ricordiamolo insieme alla 
sua famiglia nella nostra preghiera.

● Domenica 28 aprile 
o Ore 19.00: incontro dell’equipe di Ombriano per l’Unità 

pastorale con l’equipe dei Sabbioni per l’UP.
o Ore 20.45, presso la sala S. Giuseppe dell’oratorio: 

Presentazione ai genitori del Grest 2024.
● Martedì 30 aprile, ore 20.30: Adorazione Eucaristica comunitaria.
● Mercoledì 1 maggio: Memoria di S. Giuseppe lavoratore.
● Giovedì 2 maggio ore 20.30: Adorazione eucaristica con il sacramento 

della Confessione per i cresimandi. Vi sarà la possibilità della 
confessione anche per i genitori dei ragazzi della Prima Comunione e 
della Cresima, dei padrini e delle madrine.

● Venerdì 3 maggio, ore 16.00: Confessione per i ragazzi della prima 
comunione

● Sabato 4 maggio, ore 17.00: Celebrazione delle Cresime.
È sospesa la messa delle ore 18.00. 

● Domenica 5 maggio, ore 11.15: Celebrazione della Messa di Prima 
Comunione. 

In diocesi
● Venerdì 3 maggio: Pellegrinaggio diocesano Santa Maria della Croce

o Ore 20.15: ritrovo presso la Colonia Seriana.
o Ore 20.30: inizio della processione con la recita del S.  Rosario.
o Ore 21.00: celebrazione eucaristica presieduta dal nostro 

vescovo Daniele.
In caso di maltempo il pellegrinaggio si terrà all'interno del 
santuario.

29 aprile - 5 maggio

Dirette streaming 
●  Messa feriale: ore 8.00. 
●  Messa festiva del sabato, o della vigilia: ore 18.00. 
●  Domenica: ore 10.00; Vespro ore 17.15. 



V DOMENICA DI PASQUA 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 15,1-8)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la vite vera e il 
Padre mio è l’agricoltore. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo 
taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi 
siete già puri, a causa della parola che vi ho annunciato.
Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se 
stesso se non rimane nella vite, così neanche voi se non rimanete in me. 
Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto 
frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me 
viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel 
fuoco e lo bruciano.
Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che 
volete e vi sarà fatto. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate 
molto frutto e diventiate miei discepoli».

Riflessione

Abbiamo riflettuto spesso su Gesù vite vera e sul nostro impegno e 
dovere di rimanere in lui per portare frutto. Ma c’è un altro personaggio 
in questa similitudine, particolarmente attivo e importante: è il 
Padre, l’agricoltore. E sorprende che la prima azione che il Padre compie 
è quella di osservare con attenzione quali tralci non portano frutto, 
e tagliarli, quali invece portano frutto, e potarli.  Fuor di metafora, questi 
versetti ci aiutano a considerare la nostra vita come una fertile vigna, 
dove però il frutto non viene da una libertà sregolata e superficiale, ma 
richiede anche tagli, potature, rinunce. Le vicende della vita, l’avanzare 
dell’età, anche le scelte belle e motivate che facciamo sono sempre anche 
un perdere, un lasciar andare qualcosa d’altro, un impegno verso una 
direzione ben precisa e quindi l’abbandono di altre possibili strade. Ma 
l’agire del Padre ci insegna anche i criteri per scegliere bene 
cosa tagliare, cosa potare, cosa scegliere. Il primo è quello di aver ben 
chiara la direzione, sorvegliando con attenzione se quello che 
facciamo porta frutto.

Nessuna scelta può essere fine a sé stessa, ma ha l’obiettivo di 
produrre frutti buoni, esiti di bene per sé e per gli altri, tende a costruire e 
non a demolire, a cercare la crescita e la riconciliazione in chi ci circonda 
e anche nella nostra vita interiore. Il secondo criterio sta nelle parole 
stesse di Gesù: voi siete già puri, a causa della parola che vi ho 
annunciato. Ci è stato dato in dono un grande strumento perché questi 
tagli e potature siano fatti bene e per il bene, ed è la parola di Dio. Essa è 
fonte di purificazione, anche (o forse soprattutto) quando ci giudica, 
quando ci indica una strada piuttosto che un’altra, quando ci porta a 
scegliere, quando ci mostra gli errori, quando “seziona” i nostri 
sentimenti per renderli più trasparenti e luminosi. Se rimanete in me e le 
mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà fatto.
Se desideriamo portare frutto, la strada giusta è rimanere in Gesù. 
Ma rimaniamo in Gesù se le sue parole rimangono in noi, se accettiamo 
di farle abitare, crescere, vivere dentro di noi perché diano forma alla 
nostra vita. Allora quel che chiederemo sarà in sintonia con la parola che 
ha preso dimora in noi, e scelte, rinunce e richieste saranno secondo i 
desideri di Dio, che, come ogni agricoltore (e ogni padre), vuole solo che 
le sue piante (e i suoi figli) portino frutto abbondante.
(Chiara Curzel)

Preghiera

O Dio, che ci hai inseriti in Cristo

come tralci nella vite vera,

confermaci nel tuo Spirito,

perché, amandoci gli uni gli altri,

diventiamo primizie di un’umanità nuova.


